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Direzione generale per la lotta alla povertà e 

per la programmazione sociale 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

 

VISTA la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante “Legge di contabilità e finanza pubblica” s.m.i.; 
 

VISTA la legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024”; 

VISTO il decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 31 dicembre 2021, concernente la 

“Ripartizione in capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al bilancio di previsione dello Stato 

per l’anno finanziario 2022 e per il triennio 2022 – 2024” ed in particolare, la Tabella 4 – Ministero 

del lavoro e delle politiche sociali; 

VISTO l’articolo 22, comma 1, del decreto legislativo 15 settembre 2017, n. 147, con cui è stata 

istituita la Direzione Generale per la lotta alla povertà e per la programmazione sociale, a cui sono 

state trasferite le funzioni della Direzione generale per l’inclusione e le politiche sociali, 

contestualmente soppressa; 
 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 24 giugno 2021 n. 140, registrato dalla 

Corte dei Conti in data 9 settembre 2021 al n. 2480, recante “Regolamento concernente modifiche al 

regolamento di organizzazione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali” pubblicato in GU n. 

241 del 8 ottobre 2021 e vigente dal 23 ottobre 2021; 
 

VISTO il D.P.C.M. del 29 dicembre 2021, registrato dalla Corte dei Conti in data 20 gennaio 2022 al 

n. 146, con il quale è stato conferito l’incarico di Direttore Generale della Direzione Generale per la 

lotta alla povertà e per la programmazione sociale al dott. Paolo Onelli; 
 

VISTO il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali del 25 gennaio 2022, registrato alla 

Corte dei Conti il 12 febbraio 2022 n. 299 “Individuazione delle unità organizzative di livello 

dirigenziale non generale nell'ambito del Segretariato generale e delle direzioni generali” pubblicato 

in Gazzetta Ufficiale n. 60 del 12 marzo 2022; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 2021/177 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 10 febbraio 

2021 che modifica il regolamento (UE) n. 223/2014 per quanto riguarda l’introduzione di misure 

specifiche volte ad affrontare la crisi determinata dalla pandemia di COVID-19; 
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VISTO la Decisione C(2021) n. 6304 del 30 agosto 2021; 
 

VISTO il decreto 23 novembre 2016, del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con 

il Ministro della salute e il Ministro dell’economia e delle finanze, previa intesa in Conferenza 

Unificata nella seduta del 10 novembre 2016, registrato dalla Corte dei Conti il 13/02/2017 – reg.ne 

Prev. n. 129, che individua i requisiti per l’accesso alle misure di assistenza, cura e protezione a carico 

del Fondo per l’assistenza alle persone con disabilità grave prive di sostegno familiare, nonché la 

ripartizione alla Regioni delle risorse per l’anno 2016 di cui alla Tabella 1, ai sensi dell’art. 3, comma 

2, della legge 112/2016 (c.d. dopo di noi); 
 

CONSIDERATO quanto riportato nella nota PCM-DARA n. 19522 del 22/11/2021, avente ad 

oggetto “Parere, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, lettera a), del decreto legislativo 28 agosto 1997, 

n. 281, sul disegno di legge recante: "Delega al Governo in materia di disabilità" (collegato alla 

manovra di bilancio per l'anno 2022)” e la nota PCM-DARA n. 19574 del 23/11/2021, avente ad 

oggetto “Presa d’atto sull’informativa, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, lettera e) del decreto 

legislativo 28 agosto 1997, n. 281, concernente "Direttiva alle amministrazioni titolari di progetti, 

riforme e misure" in materia di disabilità" (PNRR)”; 
 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri in data 21 novembre 2019, registrato alla 

Corte dei Conti il 14/01/2020, al n. 25, con il quale è stato adottato il Piano nazionale per la non 

autosufficienza, relativo al triennio 2019-2021 e che adotta le linee di indirizzo per i progetti di vita 

indipendente; 
 

VISTO l’articolo 21 del decreto legislativo 15 settembre 2017, n. 147, che istituisce la Rete della 

protezione e dell’inclusione sociale affidandole il compito di elaborare gli strumenti programmatici 

per l’utilizzo delle risorse dei cd. Fondi sociali; 
 

VISTO il Piano sociale nazionale, articolato nel Piano di interventi per il contrasto alla povertà e nel 

Piano di interventi per i servizi sociali 2021-2023, approvato dalla Rete della protezione e 

dell’inclusione sociale in data 28 luglio 2021; 
 

VISTO il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto col Ministro 

dell'economia e delle finanze in data 22 ottobre 2021, registrato alla Corte dei Conti in data 12 

novembre 2021 al n. 2803, con il quale è stato approvato il Piano sociale nazionale 2021 – 2023 e si 

è provveduto alla ripartizione delle risorse finanziarie del Fondo nazionale per le politiche sociali 

2021; 
 

VISTO il decreto interministeriale in data 30 dicembre 2021, registrato alla Corte dei Conti il 

24/01/2022, al n. 169, con il quale è stato adottato il Piano per gli interventi e i servizi sociali di 

contrasto alla povertà e si è altresì provveduto alla ripartizione delle risorse finanziarie destinate al 

finanziamento degli interventi e servizi in favore di persone in condizione di povertà estrema e senza 

dimora (Povertà estrema) a valere sul Fondo per la lotta alla povertà e all'esclusione sociale per 2021- 

2023; 
 

VISTE le Linee di indirizzo sull’intervento con bambini e famiglie in situazione di vulnerabilità di 

cui all’accordo in Conferenza Unificata, ai sensi del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, in 

data 21 dicembre 2017 tra il Governo, le Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano e le 

Autonomie locali, le cui modalità attuative sono declinate nell’Allegato E, con particolare riferimento 

all’intervento di presa in carico delle relazioni familiari che, secondo il modello condiviso nelle citate 

Linee di indirizzo, si svolge per ogni famiglia per un periodo non inferiore a 18 mesi; 
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VISTE le Linee di indirizzo per l’affidamento familiare, di cui all’accordo in Conferenza Unificata 

ai sensi del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 in data 25 ottobre 2012 tra il Governo, le 

Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano e le Autonomie locali; 
 

VISTE le Linee di indirizzo per l’accoglienza nei servizi residenziali per minorenni, di cui all’accordo 

in Conferenza Unificata ai sensi del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 in data 14 dicembre 

2017 tra il Governo, le Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano e le Autonomie locali; 
 

VISTO l’Accordo in sede di Conferenza Unificata del 19 aprile 2018 per l’avvio della 

sperimentazione in materia di banca dati delle valutazioni e progettazioni personalizzate; 
 

VISTO l’Accordo tra il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, le Regioni e Province Autonome 

di Trento e Bolzano e le Autonomie locali per la promozione e diffusione delle “Linee di indirizzo 

per il contrasto alla grave emarginazione adulta in Italia” del 5 novembre 2015; 
 

VISTO il Regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa 

e la resilienza; 
 

VISTO il Regolamento (UE) n. 2020/2221 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 dicembre 

2020 che modifica il Regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda le risorse aggiuntive e le 

modalità di attuazione per fornire assistenza allo scopo di promuovere il superamento degli effetti 

della crisi, nel contesto della pandemia di Covid-19 e delle sue conseguenze sociali, e preparare una 

ripresa verde, digitale e resiliente dell’economia (REACT-EU); 
 

VISTO il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del Consiglio 

ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota 

LT161/21, del 14 luglio 2021; 
 

VISTE, in particolare, le Misure di cui alla Missione 5 “Inclusione e coesione” Componente 2 – 

Investimenti 1.1, 1.2 e 1.3 del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) che prevedono 

progettualità per l’implementazione di a) Investimento 1.1 - Sostegno alle persone vulnerabili e 

prevenzione dell'istituzionalizzazione degli anziani non autosufficienti; b) Investimento 1.2 - Percorsi 

di autonomia per persone con disabilità; c) Investimento 1.3 - Housing temporaneo e stazioni di posta; 
 

VISTO il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie 

applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 

1301/2013, n. 1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la 

decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 
 

VISTO il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge di 29 

luglio 2021, n. 108, recante: «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure 

di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure»; 
 

VISTO il Decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 

dell’economia e delle finanze, dell’11 ottobre 2021, registrato alla Corte dei Conti in data 9 novembre 

2021 al n. 2787, concernente l’istituzione dell’Unità di missione di livello dirigenziale generale per 

il coordinamento delle attività di gestione degli interventi previsti nel PNRR, ai sensi dell’articolo 8 

del citato Decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77; 
 

VISTO il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, 

n. 113, recante: «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 

amministrazioni funzionale all'attuazione del PNRR e per l'efficienza della giustizia»; 
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VISTA la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 

amministrazione” e, in particolare, l’articolo 11, comma 2-bis, ai sensi del quale “Gli atti 

amministrativi anche di natura regolamentare adottati dalle Amministrazioni di cui all’articolo 1, 

comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che dispongono il finanziamento pubblico o 

autorizzano l’esecuzione di progetti di investimento pubblico, sono nulli in assenza dei corrispondenti 

codici di cui al comma 1 che costituiscono elemento essenziale dell'atto stesso; 
 

VISTA la delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020 che introduce la normativa attuativa della 

riforma del CUP; 
 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021 relativo 

all’assegnazione delle risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli interventi PNRR 

e corrispondenti milestone e target; 
 

VISTO l’articolo 1, comma 1042 della legge 30 dicembre 2020, n. 178 ai sensi del quale con uno o 

più decreti del Ministro dell’economia e delle finanze sono stabilite le procedure amministrativo- 

contabili per la gestione delle risorse di cui ai commi da 1037 a 1050, nonché le modalità di 

rendicontazione della gestione del Fondo di cui al comma 1037; 
 

VISTO l’articolo 1, comma 1043, secondo periodo della legge 30 dicembre 2020, n. 178, ai sensi del 

quale al fine di supportare le attività di gestione, di monitoraggio, di rendicontazione e di controllo 

delle componenti del Next Generation EU, il Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento 

della Ragioneria generale dello Stato sviluppa e rende disponibile un apposito sistema informatico; 
 

VISTO l’articolo 17 Regolamento UE 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il 

principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”), e la 

Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01 recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione 

del principio «non arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la 

ripresa e la resilienza”; 
 

VISTI i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo 

climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di  genere e l’obbligo di protezione e 

valorizzazione dei giovani; 
 

VISTI gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari 

stabiliti nel PNRR; 
 

VISTA la deliberazione della Rete della protezione e dell’inclusione sociale in data 28 luglio 2021 

che, su proposta del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, ha istituito il gruppo di lavoro 

tecnico, denominato Cabina di regia PNRR; 
 

VISTO il Decreto del Direttore generale per la lotta alla povertà e per la programmazione sociale del 

4 novembre 2021 con il quale, alla luce della deliberazione della Rete della protezione e 

dell’inclusione sociale del 28 luglio 2021, si è istituito in seno alla Rete un gruppo di lavoro tecnico 

denominato Cabina di regia PNRR, con finalità di raccordo e coordinamento tra autorità centrale, 

regioni e comuni al fine della migliore realizzazione degli interventi contenuti nel PNRR concernenti 

i servizi sociali territoriali e facenti capo al Ministero del lavoro e delle politiche sociali – Direzione 

generale per la lotta alla povertà e per la programmazione sociale; 
 

VISTE le riunioni del gruppo di lavoro Cabina di regia PNRR del 16 novembre 2021, nella quale 

sono stati presentati gli interventi di investimento del PNRR a titolarità del Ministero del lavoro e 

delle politiche sociali – Direzione generale per la lotta alla povertà e per la programmazione sociale, 



5 
 

e del 1° dicembre 2021, nella quale è stato discusso il Piano Operativo per la presentazione delle 

proposte di adesione alle progettualità per l’implementazione degli Investimenti 1.1, 1.2 e 1.3 della 

Componente M5C2 del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) che prevedono progettualità 

per l’implementazione di: a) Investimento 1.1 - Sostegno alle persone vulnerabili e prevenzione 

dell'istituzionalizzazione degli anziani non autosufficienti; b) Investimento 1.2 - Percorsi di 

autonomia per persone con disabilità; c) Investimento 1.3 - Housing temporaneo e stazioni di posta; 
 

VISTO il Piano Operativo adottato con Decreto del Direttore Generale n. 450 del 9 dicembre 2021, 

così come modificato con Decreto del Direttore Generale n. 1 del 28 gennaio 2022; 
 

VISTA la riunione del gruppo di lavoro Cabina di regia PNRR del 9 febbraio 2022, nella quale sono 

stati illustrati e approfonditi i requisiti di ammissione, i criteri e le modalità di valutazione delle 

istanze presentate dai territori ai sensi dell’allegato avviso; 

VISTO il Decreto Direttoriale n. 5 del 15.02.2022 con cui è stato adottato dalla Direzione Generale 

per la lotta alla povertà e per la programmazione sociale l’Avviso pubblico N/1 per la presentazione 

di Proposte di intervento da parte degli Ambiti Sociali Territoriali da finanziare nell’ambito del Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), Missione 5 “Inclusione e coesione”, Componente 2 

"Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e terzo settore”, Sottocomponente 1 “Servizi sociali, 

disabilità e marginalità sociale”, Investimento 1.1 - Sostegno alle persone vulnerabili e prevenzione 

dell’istituzionalizzazione degli anziani non autosufficienti, Investimento 1.2 - Percorsi di autonomia 

per persone con disabilità, Investimento 1.3 - Housing temporaneo e stazioni di posta, finanziato 

dall’Unione europea – Next generation Eu; 

 

VISTI, in particolare, gli articoli 7, comma 1, e 11, commi 4 e 6, del suddetto Avviso che determinano 

le cause di inammissibilità delle istanze e i criteri di valutazione delle istanze dichiarate ammissibili 

nonché i criteri per l’eventuale ribilanciamento; 

 

VISTO il Decreto Direttoriale 98/2022 con il quale si approvano gli allegati elenchi dei progetti degli 

Ambiti Sociali Territoriali ammessi al finanziamento nazionale e dei progetti idonei al finanziamento 

ma non finanziati, per linea di finanziamento e per Regione, ai sensi del Decreto Direttoriale n. 5 del 

15.02.2022; 

 

VISTO il Decreto Direttoriale 117/2022 con il quale è stato rettificato l’elenco dei progetti 

ammissibili approvato con il Decreto Direttoriale 98/2022 con riferimento alla  Regione Sardegna per la 

linea di sub-investimento 1.3.2 “Stazioni di posta”, con riferimento alla Regione Abruzzo per la linea 

di sub-investimento 1.1.2 “Autonomia degli anziani non autosufficienti” e con riferimento alla 

Regione Basilicata per la linea di sub-investimento 1.1.1 ”Sostegno alle capacità genitoriali e 

prevenzione della vulnerabilità delle famiglie e dei bambini”; 
 

CONSIDERATO che, a partire dal 3 giugno 2022 la Direzione Generale per la lotta alla povertà e 

per la programmazione sociale ha reso disponibili agli Ambiti Territoriali Sociali e ai Comuni i 

format di schede progetto, con i relativi piani finanziari e cronoprogrammi, per le diverse linee di 

sub-investimento ai fini della predisposizione dei progetti di dettaglio da allegare alla Convenzione, 

ai sensi di quanto previsto dall’articolo 12, comma 1 dell’Avviso 1/2022 PNRR - Next generation 

Eu, adottato con Decreto Direttoriale 5/2022; 

 

CONSIDERATO che, come condiviso in sede di Cabina di Regia PNRR della Rete della protezione 

e dell’inclusione sociale, sono stati stabiliti i termini per la presentazione sull’applicativo gestionale 

delle schede progetto sopracitate per singola linea ed in particolare per l’Investimento 1.2 “Percorsi 

di autonomia per persone con disabilità” dal 14.07.2022 al 31.07.2022, per le linee di sub-

investimento 1.1.1 “Sostegno alle capacità genitoriali e prevenzione della vulnerabilità delle 
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famiglie e dei bambini”, 1.1.2 “Autonomia degli anziani non autosufficienti”, 1.1.3 “Rafforzamento 

dei servizi sociali a favore della domiciliarità”, 1.1.4 “Rafforzamento dei servizi sociali e 

prevenzione del fenomeno del burn out tra gli operatori sociali” dal 14.07.2022 al 10.08.2022, per 

le linee di su-investimento 1.3.1 “Housing temporaneo” e 1.3.2 “Stazioni di posta” dal 3.08.2022 al 

10.08.2022; 

 

CONSIDERATO che a seguito della presentazione delle schede progetto si è riscontrata una 

sottorappresentazione del numero dei progetti ammessi rispetto al numero indicato per ciascuna 

Regione e, tenuto conto delle rinunce formali pervenute dagli Ambiti Territoriali Sociali, si è reso 

necessario effettuare lo scorrimento della graduatoria e disporre la riapertura dei termini di 

presentazione delle istanze; 

 

VISTO il Decreto Direttoriale 249/2022, art. 2, con il quale è stato approvato lo scorrimento 

dell’elenco dei progetti idonei al finanziamento ma non finanziati di cui al Decreto Direttoriale 

98/2022 rettificato con Decreto Direttoriale 117/2022; 

 

VISTO il Decreto Direttoriale 249/2022, art. 5, con il quale è stata disposta la riapertura dell’Avviso 

pubblico 1/2022 al fine di colmare la sottorappresentazione del numero di progetti ammessi rispetto 

al numero indicato per ciascuna Regione; 

 

VISTO il Decreto Direttoriale 254/2022 che rettifica parzialmente il Decreto Direttoriale 249/2022 

con riferimento all’elenco relativo alla Regione Campania dei progetti idonei al finanziamento per la 

linea di sub-investimento 1.1.1 “Sostegno alle capacità genitoriali e prevenzione della vulnerabilità 

delle famiglie e dei bambini”; 

 

VISTA la richiesta pervenuta da ANCI con nota prot. 150 del 19 ottobre 2022 mediante la quale 

ANCI, tenuto conto della necessità di raggiungere il target entro il 31 dicembre 2022 relativamente 

alla linea di finanziamento 1.2 della Missione 5 “Inclusione e coesione”, Componente 2 

“infrastrutture sociali, famiglie comunità e terzo settore”, esprime tra l’altro l’esigenza di considerare 

un’ ulteriore riapertura dei termini di cui all’Avviso 1/2022 al fine di promuovere una maggiore 

adesione da parte dei Comuni e degli Ambiti Territoriali Sociali; 

 

TENUTO CONTO della necessità di garantire la massima partecipazione agli Ambiti Territoriali 

Sociali finalizzata anche al raggiungimento del target al 31 dicembre 2022. 

 

DECRETA  

ARTICOLO 1 

Ai sensi dall’art. 11 comma 9 dell’Avviso 1/2022, adottato con Decreto Direttoriale n. 5 del 15 

febbraio 2022, si dispone la riapertura dell’Avviso pubblico, limitatamente agli ATS delle Regioni 

sottorappresentate, al fine di colmare la sottorappresentazione del numero di progetti ammessi rispetto 

al numero indicato per ciascuna Regione, così come già indicato nel Decreto Direttoriale 249/2022 c 

nel Decreto Direttoriale 254/2022; 

Ai fini della presentazione delle domande si dovrà tenere conto anche delle indicazioni fornite con la 

nota del Direttore Generale 6855 del 26.7.2022, dei chiarimenti di cui alla nota 8463 del 30.09.2022 

e delle relative faq pubblicate nell’apposita sezione “Amministrazione Trasparente” del sito web 

istituzionale. 
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ARTICOLO 2 

 

Le modalità di presentazione delle istanze di ammissione per i progetti di cui si richiede il 

finanziamento sono le medesime stabilite dall’art. 10 dell’Avviso 1/2022 adottato con Decreto 

Direttoriale n. 5/2022, in particolare le domande andranno presentate dal 21 ottobre 2022 e, a pena di 

esclusione, entro le ore 17:00 del 3 novembre 2022.  

I soggetti interessati, fino a 3 giorni prima della scadenza del termine per l’invio delle domande di 

ammissione a finanziamento, potranno formulare quesiti esclusivamente tramite Posta Elettronica 

Certificata. I predetti quesiti dovranno essere inviati all’indirizzo 

dginclusione.divisione4@pec.lavoro.gov.it e riportare come oggetto “Decreto Direttoriale n.__/2022 

– Quesito”. 

 

ARTICOLO 3 

Gli Ambiti Territoriali Sociali e i Comuni i cui progetti sono risultati ammissibili al finanziamento a 

seguito dello scorrimento effettuato ai sensi del Decreto 249/2022, così come  parzialmente rettificato 

dal Direttoriale 254/2022, e che non hanno completato l’inserimento delle schede progetto 

sull’applicativo gestionale Piattaforma Multifondo nei termini del 17 ottobre u.s., possono provvedere 

al caricamento delle stesse a partire dal 21 ottobre 2022 e entro le ore 17:00 del 3 novembre 2022  

con le modalità operative già disponibili nell’apposita sezione “Amministrazione Trasparente” del 

sito web istituzionale. 

 

ARTICOLO 4 

 

Il presente decreto sarà pubblicato nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito istituzionale 

www.lavoro.gov.it del Ministero del lavoro e delle politiche sociali. 

 

 

 

 

 

Roma, 20 ottobre 2022       Il Direttore Generale 

                 Paolo Onelli
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